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PIANO STRATEGICO 

PROCLADE INTERNAZIONALE 
1. INTRODUZIONE 

PROCLADE Internazionale è un ente del Terzo Settore (ETS), costituito secondo la normativa italiana 

vigente, che opera nel campo della cooperazione internazionale, della promozione dello sviluppo umano 

e della solidarietà tra i popoli. 

L’organizzazione si inserisce nel contesto delle attività promosse dalla Congregazione dei Missionari Figli 

del Cuore Immacolato di Maria (Missionari Claretiani), contribuendo alla realizzazione di iniziative sociali, 

educative e di sviluppo nei diversi contesti in cui essa è presente, con particolare attenzione alle persone 

e alle comunità in situazione di vulnerabilità. 

Il presente Piano Strategico definisce gli orientamenti, le priorità e le linee di azione di PROCLADE 

Internazionale per il periodo di riferimento, offrendo un quadro strutturato per la pianificazione, 

l’attuazione e la valutazione delle attività dell’organizzazione. 

Il Piano nasce dalla necessità di rispondere in modo consapevole e strutturato alle trasformazioni del 

contesto internazionale della cooperazione allo sviluppo, caratterizzato da una crescente complessità, da 

una riduzione delle risorse disponibili e da un aumento delle esigenze in termini di qualità, trasparenza e 

responsabilità. 

In questo contesto, PROCLADE Internazionale intende rafforzare il proprio ruolo come soggetto affidabile 

e competente, capace di operare in modo efficace, conforme ai principi del Terzo Settore e orientato alla 

generazione di impatto sociale sostenibile. 

Il Piano Strategico rappresenta pertanto uno strumento fondamentale per: 

 orientare le decisioni strategiche e operative dell’organizzazione  

 garantire coerenza tra identità, missione e attività  

 migliorare la qualità e l’efficacia degli interventi  

 rafforzare la trasparenza e la rendicontazione verso i diversi stakeholder  

 promuovere una gestione responsabile e sostenibile delle risorse  

Il documento si rivolge a tutti i soggetti coinvolti nelle attività di PROCLADE Internazionale, inclusi organi 

di governo, personale, collaboratori, volontari, partner e donatori, e costituisce un riferimento condiviso 

per lo sviluppo futuro dell’organizzazione. 

 

2. ANALISI DEL CONTESTO 

PROCLADE Internazionale svolge la propria attività in un contesto globale caratterizzato da trasformazioni 

profonde e rapide che incidono in modo significativo sul settore della cooperazione internazionale e dello 

sviluppo. 
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Negli ultimi anni, si è assistito a una progressiva evoluzione dei modelli di cooperazione, con una crescente 

messa in discussione degli approcci tradizionali basati su dinamiche verticali tra Nord e Sud del mondo. Si 

affermano sempre più visioni orientate alla partecipazione, al rafforzamento delle capacità locali e alla 

costruzione di relazioni più orizzontali e sostenibili. 

Parallelamente, il settore è segnato da una riduzione delle risorse disponibili e dalla chiusura o 

riorganizzazione di numerose agenzie di finanziamento, in particolare nel contesto europeo. Questo 

scenario comporta una maggiore competizione tra le organizzazioni e richiede una capacità crescente di 

diversificare le fonti di finanziamento e di costruire alleanze strategiche. 

Si registra inoltre un aumento significativo delle esigenze tecniche e qualitative richieste dai donatori e 

dalle istituzioni finanziatrici, che richiedono standard sempre più elevati in tutte le fasi del ciclo di progetto: 

ideazione, formulazione, implementazione, monitoraggio e valutazione. Questo implica la necessità di una 

crescente professionalizzazione delle strutture e del personale coinvolto. 

Accanto a questi elementi, emergono nuove sensibilità a livello sociale e istituzionale, che richiedono 

l’integrazione trasversale di temi quali i diritti umani, la parità di genere, la sostenibilità ambientale e 

l’impatto sociale degli interventi. 

Questi elementi sono in linea con le dinamiche già evidenziate nel contesto della cooperazione 

internazionale, dove si osserva una crescente domanda di qualità tecnica, accountability e sostenibilità nei 

progetti . 

Nel contesto italiano, PROCLADE Internazionale opera come Ente del Terzo Settore (ETS), in conformità 

con la normativa vigente, che richiede standard elevati in termini di trasparenza, rendicontazione, gestione 

amministrativa e responsabilità verso gli stakeholder. 

L’appartenenza al Terzo Settore comporta specifiche responsabilità, tra cui: 

 l’adozione di pratiche di gestione trasparenti e tracciabili  

 la redazione di strumenti di rendicontazione, tra cui il bilancio sociale  

 il rispetto dei principi di legalità, correttezza e responsabilità  

 l’orientamento delle attività alla generazione di impatto sociale  

A livello interno, PROCLADE Internazionale si confronta con alcune sfide strutturali che incidono sulla 

propria capacità operativa e strategica. Tra queste si evidenziano: 

 la necessità di rafforzare una visione condivisa e una pianificazione strategica coerente  

 la presenza di differenti livelli di capacità tecnica e organizzativa tra i diversi contesti di intervento  

 la necessità di consolidare sistemi di gestione, monitoraggio e valutazione  

 il bisogno di rafforzare le competenze tecniche e professionali del personale e dei collaboratori  

Questo insieme di fattori evidenzia la necessità di un approccio strategico capace di coniugare visione, 

competenza e sostenibilità, orientando l’azione di PROCLADE Internazionale verso modelli sempre più 

efficaci, responsabili e coerenti con il contesto in cui opera. 
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3. IDENTITÀ, VISIONE, MISSIONE E VALORI 

3.1 Identità 

PROCLADE Internazionale è un Ente del Terzo Settore (ETS) che opera nel campo della cooperazione 

internazionale e della promozione dello sviluppo umano, con l’obiettivo di contribuire alla costruzione di 

società più giuste, inclusive e sostenibili. 

L’organizzazione agisce in collaborazione con realtà locali, istituzioni e partner internazionali, 

promuovendo interventi orientati al rafforzamento delle capacità delle comunità e alla generazione di 

processi di sviluppo duraturi. 

PROCLADE Internazionale si caratterizza per un approccio che integra dimensione sociale, educativa e 

comunitaria, con particolare attenzione alle persone in situazione di vulnerabilità. 

 

3.2 Visione 

PROCLADE Internazionale si riconosce in una visione di sviluppo che pone al centro la dignità della persona 

e la costruzione del bene comune. 

L’organizzazione aspira a contribuire alla realizzazione di società in cui ogni persona possa vivere con 

dignità, partecipare attivamente alla vita comunitaria e accedere alle opportunità necessarie per il proprio 

sviluppo. 

In questa prospettiva, PROCLADE Internazionale promuove processi di trasformazione sociale fondati sulla 

giustizia, sulla solidarietà e sulla sostenibilità, favorendo relazioni basate sulla corresponsabilità e sulla 

collaborazione tra i diversi attori. 

 

3.3 Missione 

La missione di PROCLADE Internazionale è promuovere e sostenere interventi di cooperazione 

internazionale e sviluppo, attraverso la progettazione, l’accompagnamento e la realizzazione di iniziative 

orientate alla promozione della dignità umana e al miglioramento delle condizioni di vita delle comunità. 

In particolare, l’organizzazione si impegna a: 

 sostenere processi di sviluppo umano sostenibile e inclusivo  

 rafforzare le capacità delle comunità locali e delle organizzazioni partner  

 promuovere interventi coerenti con criteri di qualità, efficacia e impatto sociale  

 favorire la costruzione di reti e partenariati a livello locale e internazionale  

 operare nel rispetto dei principi di trasparenza, responsabilità e sostenibilità  
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3.4 Valori 

L’azione di PROCLADE Internazionale si fonda su un insieme di valori che orientano le scelte strategiche e 

operative dell’organizzazione: 

Dignità della persona 

Riconoscimento del valore intrinseco di ogni individuo e impegno a promuoverne i diritti fondamentali. 

Giustizia sociale 

Impegno per la riduzione delle disuguaglianze e la promozione di condizioni più eque e inclusive. 

Solidarietà 

Costruzione di relazioni basate sulla corresponsabilità, sulla reciprocità e sul sostegno tra persone e 

comunità. 

Trasparenza e responsabilità 

Gestione chiara e verificabile delle risorse e delle attività, nel rispetto degli stakeholder. 

Partecipazione 

Coinvolgimento attivo delle comunità nei processi di progettazione e realizzazione degli interventi. 

Sostenibilità 

Promozione di processi duraturi, rispettosi dell’ambiente e capaci di generare impatti nel lungo periodo. 

Collaborazione 

Sviluppo di relazioni e partenariati con altri attori per aumentare l’efficacia e l’impatto delle azioni. 

 

4. ASSI TRASVERSALI 

Per garantire coerenza, qualità e impatto nelle proprie attività, PROCLADE Internazionale assume alcuni 

assi trasversali che devono essere integrati in tutte le fasi di pianificazione, implementazione e valutazione 

degli interventi. 

Questi assi non costituiscono ambiti separati di azione, ma criteri che orientano in modo continuo e 

sistematico l’operato dell’organizzazione. 

Diritti umani e giustizia sociale 

Tutte le attività devono essere orientate alla promozione e alla tutela dei diritti umani fondamentali, 

contribuendo alla riduzione delle disuguaglianze e alla costruzione di società più giuste e inclusive. 

Parità di genere 

PROCLADE Internazionale si impegna a integrare la prospettiva di genere in tutte le sue attività, 

promuovendo pari opportunità e contrastando ogni forma di discriminazione o esclusione. 



5 
 

Sostenibilità ambientale 

L’organizzazione promuove modelli di sviluppo rispettosi dell’ambiente, integrando criteri di sostenibilità 

nelle attività progettuali e nelle pratiche organizzative. 

Trasparenza e accountability 

Tutte le attività devono garantire chiarezza nei processi decisionali, uso responsabile delle risorse e sistemi 

di rendicontazione adeguati verso gli stakeholder. 

Partecipazione e inclusione 

PROCLADE Internazionale promuove il coinvolgimento attivo delle comunità e degli attori locali, favorendo 

processi inclusivi e partecipativi. 

Rafforzamento delle capacità locali 

Gli interventi devono essere orientati allo sviluppo e al consolidamento delle competenze e delle strutture 

locali, promuovendo autonomia, sostenibilità e responsabilità condivisa. 

 

5. AREE STRATEGICHE 

Per dare attuazione alla propria missione e rispondere alle sfide del contesto attuale, PROCLADE 

Internazionale individua alcune aree strategiche prioritarie che orientano le proprie attività nel periodo di 

riferimento del presente Piano. 

Tali aree rappresentano ambiti fondamentali di intervento e sviluppo organizzativo, e costituiscono il 

quadro entro il quale vengono definiti gli obiettivi e le azioni operative. 

 

5.1 Identità e sviluppo istituzionale 

Finalità 

Rafforzare l’identità, la coerenza e il posizionamento di PROCLADE Internazionale come Ente del Terzo 

Settore, consolidando il suo ruolo come soggetto affidabile nel campo della cooperazione internazionale 

e dello sviluppo. 

Contenuti principali 

Questa area mira a sviluppare una visione condivisa dell’organizzazione, rafforzarne la governance e 

promuovere una maggiore integrazione tra identità, missione e attività operative. 

Particolare attenzione sarà dedicata al consolidamento delle politiche interne, al miglioramento dei 

processi organizzativi e al rafforzamento della comunicazione istituzionale. 

 

5.2 Gestione dei progetti e qualità degli interventi 
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Finalità 

Garantire l’elevata qualità tecnica e l’impatto degli interventi di cooperazione e sviluppo promossi da 

PROCLADE Internazionale. 

Contenuti principali 

L’area si concentra sul miglioramento dei processi di progettazione, implementazione, monitoraggio e 

valutazione, assicurando la coerenza degli interventi con i principi dello sviluppo sostenibile e con gli 

standard richiesti dai donatori. 

Si promuoverà inoltre la sistematizzazione delle esperienze e la valorizzazione dei risultati, al fine di 

migliorare continuamente la qualità delle azioni. 

 

5.3 Formazione e rafforzamento delle capacità 

Finalità 

Sviluppare le competenze tecniche e organizzative del personale, dei collaboratori e dei partner, 

promuovendo una cultura della professionalità e del miglioramento continuo. 

Contenuti principali 

Questa area prevede la realizzazione di percorsi formativi strutturati, l’accompagnamento delle realtà 

locali e il rafforzamento delle capacità nella gestione dei progetti e delle risorse. 

L’obiettivo è favorire la crescita di strutture solide e competenti, in grado di operare in modo autonomo 

ed efficace. 

 

5.4 Fundraising e relazioni istituzionali 

Finalità 

Garantire la sostenibilità economica delle attività e rafforzare il posizionamento di PROCLADE 

Internazionale nel sistema della cooperazione. 

Contenuti principali 

L’area prevede lo sviluppo di strategie di raccolta fondi diversificate, il consolidamento delle relazioni con 

donatori, fondazioni e istituzioni, e la costruzione di partenariati strategici. 

Particolare attenzione sarà dedicata alla comunicazione, alla fidelizzazione dei donatori e alla trasparenza 

nella gestione delle risorse. 

 

5.5 Governance, amministrazione e compliance 

Finalità 
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Assicurare una gestione efficiente, trasparente e conforme alla normativa vigente, in particolare in 

relazione al quadro del Terzo Settore. 

Contenuti principali 

Questa area riguarda il rafforzamento dei sistemi amministrativi, contabili e di controllo, la definizione di 

politiche interne e il rispetto degli obblighi normativi previsti per gli enti del Terzo Settore. 

Include inoltre la promozione di pratiche di rendicontazione, la gestione dei dati e il miglioramento dei 

processi organizzativi. 

 

6. OBIETTIVI STRATEGICI 

Obiettivo generale 

Promuovere processi di sviluppo umano sostenibile e inclusivo, rafforzando la capacità di PROCLADE 

Internazionale e dei suoi partner di progettare, implementare e sostenere interventi efficaci, coerenti e 

orientati all’impatto sociale. 

 

Obiettivi specifici 

1. Rafforzare la struttura organizzativa e la capacità istituzionale di PROCLADE Internazionale 

Questo obiettivo mira a consolidare l’organizzazione dal punto di vista istituzionale, gestionale e operativo, 

assicurando coerenza tra identità, governance e attività. 

In particolare, si intende: 

 migliorare i sistemi di gestione interna e i processi organizzativi  

 sviluppare politiche e strumenti operativi coerenti con il quadro normativo del Terzo Settore  

 rafforzare le competenze del personale e dei collaboratori  

 consolidare il posizionamento istituzionale dell’organizzazione  

 

2. Migliorare la qualità, la coerenza e l’impatto degli interventi progettuali 

Questo obiettivo è orientato a garantire che le attività di cooperazione e sviluppo siano efficaci, sostenibili 

e rispondenti ai bisogni reali dei contesti di intervento. 

In particolare, si intende: 

 rafforzare i processi di progettazione, monitoraggio e valutazione  

 promuovere interventi basati su criteri di sostenibilità, partecipazione e impatto  

 migliorare la capacità di analisi dei contesti e dei bisogni  
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 sistematizzare le esperienze e valorizzare i risultati ottenuti  

 

3. Rafforzare la sostenibilità economica e le relazioni strategiche 

Questo obiettivo mira a garantire la continuità e lo sviluppo delle attività attraverso una gestione efficace 

delle risorse e il consolidamento delle relazioni istituzionali. 

In particolare, si intende: 

 sviluppare strategie di fundraising diversificate e sostenibili  

 rafforzare le relazioni con donatori, istituzioni e partner  

 migliorare la comunicazione istituzionale e la visibilità dell’organizzazione  

 promuovere partenariati strategici a livello nazionale e internazionale 

 

7. AZIONI E LINEE OPERATIVE 

Al fine di raggiungere gli obiettivi strategici definiti, PROCLADE Internazionale individua un insieme di 

azioni e linee operative che orientano l’attuazione del presente Piano. 

Tali azioni rappresentano ambiti prioritari di intervento e saranno sviluppate e dettagliate nei piani 

operativi annuali. 

 

7.1 Azioni per il rafforzamento istituzionale 

 sviluppo e aggiornamento delle politiche interne (gestione del personale, trasparenza, 

salvaguardia, ecc.)  

 miglioramento dei processi organizzativi e dei sistemi di gestione  

 rafforzamento delle competenze del personale attraverso formazione continua  

 consolidamento della governance e dei meccanismi decisionali  

 adeguamento costante alla normativa del Terzo Settore  

 

7.2 Azioni per la qualità dei progetti 

 miglioramento degli strumenti e delle metodologie di progettazione  

 rafforzamento dei sistemi di monitoraggio e valutazione  

 integrazione di criteri di sostenibilità e impatto sociale nei progetti  

 sviluppo di strumenti di analisi dei bisogni e dei contesti  



9 
 

 sistematizzazione delle esperienze e diffusione delle buone pratiche  

 

7.3 Azioni per la formazione e il rafforzamento delle capacità 

 progettazione e realizzazione di percorsi formativi strutturati  

 accompagnamento tecnico e organizzativo dei partner locali  

 promozione di spazi di scambio e apprendimento tra le diverse realtà  

 sviluppo di materiali e strumenti formativi accessibili  

 sostegno alla crescita di strutture locali autonome e sostenibili  

 

7.4 Azioni per il fundraising e le relazioni istituzionali 

 definizione e implementazione di una strategia di raccolta fondi  

 diversificazione delle fonti di finanziamento  

 rafforzamento delle relazioni con donatori e istituzioni  

 sviluppo di strategie di comunicazione e sensibilizzazione  

 promozione della trasparenza e della rendicontazione verso gli stakeholder  

 

7.5 Azioni per la governance e la compliance 

 rafforzamento dei sistemi amministrativi e contabili  

 miglioramento dei processi di rendicontazione e controllo  

 gestione adeguata dei dati e delle informazioni  

 implementazione di strumenti di monitoraggio interno  

 rispetto degli obblighi normativi e fiscali previsti per gli ETS 

 

8. PIANO OPERATIVO ANNUALE 

Il Piano operativo annuale rappresenta lo strumento attraverso il quale PROCLADE Internazionale traduce 

gli orientamenti strategici in azioni concrete, definite su base annuale. 

Esso consente di pianificare in modo operativo le attività, assegnare responsabilità, monitorare i progressi 

e adattare gli interventi in funzione dell’evoluzione del contesto e delle esigenze emergenti. 

Il Piano operativo annuale viene elaborato dall’organizzazione sulla base del presente Piano Strategico e 

tiene conto delle priorità individuate, delle risorse disponibili e delle esperienze maturate. 
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In particolare, il Piano operativo annuale prevede: 

 la definizione di obiettivi annuali coerenti con gli obiettivi strategici  

 l’individuazione delle attività e delle azioni da realizzare  

 l’assegnazione delle responsabilità operative  

 la definizione di indicatori per il monitoraggio dei risultati  

 la pianificazione delle risorse economiche e organizzative necessarie  

Il Piano operativo annuale è uno strumento dinamico, soggetto a revisione periodica, che consente 

all’organizzazione di mantenere flessibilità e capacità di adattamento rispetto ai cambiamenti del contesto. 

Attraverso questo strumento, PROCLADE Internazionale intende rafforzare la propria capacità di 

pianificazione, migliorare l’efficacia delle proprie azioni e garantire una gestione orientata ai risultati. 

 

9. MONITORAGGIO E VALUTAZIONE 

PROCLADE Internazionale riconosce il monitoraggio e la valutazione come elementi fondamentali per 

garantire l’efficacia, la qualità e la coerenza delle proprie attività rispetto agli obiettivi strategici definiti. 

Il sistema di monitoraggio e valutazione consente di verificare il grado di attuazione del Piano Strategico, 

analizzare i risultati ottenuti e promuovere processi di apprendimento continuo e miglioramento 

organizzativo. 

A tal fine, l’organizzazione si impegna a: 

 monitorare periodicamente lo stato di avanzamento delle attività previste nei piani operativi 

annuali  

 valutare il raggiungimento degli obiettivi strategici e dei risultati attesi  

 analizzare eventuali criticità e individuare azioni correttive  

 promuovere la raccolta e la sistematizzazione delle esperienze e delle buone pratiche  

 garantire la coerenza tra attività realizzate e orientamenti strategici  

Il processo di valutazione si basa su criteri quali: 

 rilevanza, in relazione ai bisogni dei contesti di intervento  

 coerenza, rispetto agli obiettivi e ai principi dell’organizzazione  

 efficacia, in termini di risultati raggiunti  

 efficienza, nell’utilizzo delle risorse  

 impatto, rispetto ai cambiamenti generati  

 sostenibilità, in relazione alla durata e continuità degli effetti  
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Il monitoraggio e la valutazione vengono realizzati a diversi livelli: 

 a livello interno, attraverso revisioni periodiche delle attività  

 a livello annuale, in occasione della definizione e verifica del Piano operativo  

 a medio termine, attraverso momenti di valutazione complessiva  

 a conclusione del periodo di riferimento del Piano Strategico  

I risultati del processo di monitoraggio e valutazione costituiscono uno strumento essenziale per orientare 

le decisioni future, migliorare la qualità degli interventi e rafforzare la responsabilità dell’organizzazione 

verso i propri stakeholder. 

PROCLADE Internazionale considera il monitoraggio e la valutazione non solo come strumenti tecnici, ma 

come parte integrante di una gestione responsabile, trasparente e orientata all’impatto sociale. 

 

 

 


